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SINTESI INIZLATICA. TRATTA DALLA SCIENZA DELLO SPIRITO. 

ll pensiero abituale ~ passivo strumento del mondo delle 
sensazioni, delle emozioni, dei desideri! e dei ricordi. 

\ . 

Liberamo 11 pensiero da questa passività, s1 realizza la 
forza-pensiero nel.la teste e ome parte dell'organismo e'Wri . co. . . . . .· . -

A tale scopo: il pensare da scopo della vita anlmica ter , 
minante .in se stesso, deve · trasforiii!lrs1: in strumento, 1n­
velc0lo dello splrito. -Mentre sul piano !laico, l'uomo 
deve continuamente farsi opinioni pensamo sulle cose, s11 ·, 
gli eventi, sUi suo! rapporti umani, lungo la vla inizià -
tica invece deve arrivare a realizzare l'inutilità e la ·.­
non-importanza di tutte le opinioni, dl tutt1 i s11o1 'pen ·. 
sieri, anche 1 pih acutt, e sentire per contro il valore­
puro della forza-pensiero. 
Si tratta d-1 liberare 11 pensare dall ''lntluenza deforlll8llte 
dei pensieri. "cancellare i pensieri ccme c€nere morta". 
dice Chuadg-Tz~. . . 
Giimgere al sUenzio mentale e rimanere coscienti, at~en 
dendo. . . -
Si realizza allora che'; o eme la Vita rlsiea viene percepl 
te con noraale immediatezza dai senat !laici, eosl. con .­
una immediatezza ancora p!h profonda, la forza-pensiero. · 
una volta liberata dai pensiert rtene ~ercePita dall'io• 
dal soggetto, dall' €ssere che si trova 81. centro di tatt.e . 
le percezioni. · 
Ho allora pressocb€ l' esperiEilza dello spirituale che pan.,. 

. ·-sa 1n me. · · 
. Sperimento im penSare prima de i pensieri. 'che a esprime . 

in me come vita del tessuto l)enaante dell'universo, messag 
gio d1 Michael. direzione in me della intelligenza eelest.e 
(l'ì:mica forza eap~e d i ·vlneere l'attuale intelligenza 

· tellhrica e di redlmere n mondo. 

Allo~M si sente 11 cervello et€rico; · ~ aperta la ·na· per 
11 cuore et€ric o (ba se per l a . possibilità preanntmc iata d. 
inco~rar e n . Christo e'W'rico). ma ·~ ·.al tresl aperta la .vl. • . . 
per sentire 11 pensiero del MaerGCosmo · (Gerarcble) chè bpè 
ra in noi. · sorreggendo tutta la vita orgànica. · ·-=-
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(Macroeosmo • çakti universale; corrente et6rica centrale• . 
ru oco di kut~-~lint. Da q u1 una posai bili "tà di c omprémere 
la meta!ls ica dei Tantra ed Aurobindo). 
Tale vita orgàniea ~ continuamente disturbata e logora• 
dalla vita narcielstica del! pensieri, Sent1mènti ed impul 

' . \ 

si, ma sopratutto dal pensiero di tipo luci!érico (intel -
· lettualismo, astrattismo, razionalismo): in sostanza con­

la inferiore vita dell'ego, noi, pur avendo l'iniziale 
cmdizione dell'autoccecienza., ostruiamo l'bpera del1o spl 
rito e delle Gerarchle in noi. Ecco percbl l'Oriente consf 

·. 

J 

Si ia la separazione di PurtEha da Pralq't1 - . -.- _1 

Col silenzio mentale stabilisco calma anche nel mondo dei 
sentimenti e degli impulsi: allora iO-Purusba assisto al J 
lo stabilirsi dell'brdine metarlsico nella mla individua­
lità: cib signlfica che il mlo astrale, res~ituito alla -
sua pura quiete dal s1lenz1o~eosctente, non disturba l 'bP!. 
ra ccetruttiva dell' etéric o ed io posso giùngere a peree_ 
pire l'etérico, indi me:Uante l'et~rico, n cosmo;eorri 
spondente. -

Il pensiero consuma energle cerebrali che v~ngono restitui · 
te dall'bpera dell'etérico durante il sonno (nell'et~rico ~pe 
rano le Gerarchle, la ç a k t 1). ll cbmpito iniziàtico ~: 
slegare 11 pensiero .dal cervello !lsico, indi percepire 11 
pensare slegato dal cervello !l si co, ossla l' etérico e la 
sciarlo agire. Lascia re, in sostanza, che 11 cervello sli 
secomo 1' brdine divinO-spirituale che in orlgine 1' ha oo s 
truito. · -
Insi~tendo in tale esercizio, a un certo punto realizzo me 
stessò come lo, ossla colgo l'autore dell'operazione, in 
quanto la Qlla c ceci enza non ~ più. vincolata al sistema mr 
voso centrale, mi auto-appercepisco: l'!o, 11 Sat-Purus• "7 
•affiora. 'E come un sole che sboccia nel silenzio .mentele: 
an sole che tllùmina 18' pianta •.• In al tre condizioni si ve 
rificherebbe il sonno. ìn sostanza, si tratta di realiz -
zare quel1e condizioni in cui 11 cervello riposa come durin . 
te ·n somro, rimanendo tuttavla Plo presente alla coscien_":" 
za. 
Allorch~ la Forza-pensiero l.iberata comincia a fluire in me 
mi ~ dato farla incontrare con le pure percezioni del mondo 
senslbi_le: . allora 11 suo mistero mi si svela • 

. / .. 
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La conoscenza che guida al ccnseguimento di questa chiara 
coscienza e alla liberazione dell'etérico dal !laico è la 
conoscenza di .Micbael: allorc~ si segue questa vla. si s~ 
gue il ver o i mpulso màgico-solare del tempo; si è p(l'ciò 
in comunione con Michael: ci ò impegna in profondità. c onte 
rendo una vera e proppia mi ssione in questo tempo. tra ' gu6· · 
sti uòmini: missione che s i pone come rivoluzionaria con 
tro tutto l'antico mondo che oggi. mascheràndost. wol - :· 
passare per nuovo. · 
Il pim o del penltiero nromale è quello dei inondo dei sensi 

· (sfera di Ahrimane) o della trascrizione astratta di qua~ 
sto mondo (sfera di Lucl!ero). Il ve1colo del pensi ero­
cosciente conduce fuori del domino luci!érico-arimànico';' -
verso la libertà meta!1s1ca (Via di Michael. verso 11 Chri 
sto). -

In sostanza . nell ' esperienza del pensiero cosciente comi~ · l 
eia ad agire l'elemento puro della volontà: comincia un -
volere voluto unicamente dal puro io . espressione duncp è 
d i un mondo di libertà che è la mi a 11 bertà. 
La via di Michael è dunque la via della volontà para. oss1a 
cosciente. Pone il germe dell'azione. il segreto dell 'agi 
r e; è 1' inizio della possibilità di operare nel mondo degli : 
istinti e di risolverU sino all.a sessualit.à.. E' l'inizio · 
della possibilità. di agire con d1s tacco nel mondo esteriore 
secondo lo schema della Bhagavad~tt4. 
Il mondo della libertà e della chiara cosci enza che cosl r~E 
=giungo è la realizzazione del Lògos in me: Potenza. Cono 
scienza ed Amore sono 1 suoi nomi w questo piano (Sat-Ci~ 
Anall1a) . 
(La via dei cercatori délla potenza e dei falsi individUi 
assoluti è la v1a dei' déboli che cércano un método r àpido 
xper diventare dei !orti. anzi . ver apparire dei !orti. 
Essi non !anno altro che sviluppare un principio di pensiero 
cosciente e di !~eddo distacco e. invece di portare a tondo 
n processo. continuàndolo con l'eliminare le esigenze pii:t .: 
profonde dell ' ego. sottométtono a questo i primi risUltati · 
ottenuti . ripotenzian1o · cos1 la vite dell'ego e ottenelldo , 
"tutt'al più d i app:~.rire nel mondo con caràtteri di maggi.ore . 
or iginalità. Chi conq':lista la libertà per possederla. .. . 
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per identificàrvisi, in sretanza non la possiede: egli può 
€ssere llbero soltanto nella misura in cui sia llbero an 
che da essa, avendo s·mperato anche la condizione di attac 
cao;ento alla libertà. La possiede in quanto ne può rare ­
q1el cbe vuole : offrirla al Gran Giuoco, per ulterior i con 
quiste , per la liberazione di altri mondi.) -
L' assoluto nella libertà non può €ssere che un assoluto fon 
darsi sullo Splrito che si è nella essenza profonda: per -
cui , a questo punto , è naturale e spontànea , in forma co 
sciente l' irraiiazione inesaurl bile d i ciò che si è , ossia 
la donazione senza ~ssiom , per quel sovrabbondare di se 
reni tà e di forza che è Amore . Questa è la natura solare; 
questa è la via del Christo . L' immedesimarsi egoist ica 
mente-, egocéntricamen te in una certa ' 'l i bertà" • non è la­
Libertà; non è pere iò la via del Christo. 

Per la chiara coscienza da recare nel mondo del sentire , 
occorre cominciare col riconòscere l' irrealtà di ogni tra 
gedia , commedia o farsa umana: liberare ciò che ci accade 
intorno dai nostr i sentimenti personali, facéndoli scòrre 
re in noi , innanzi a noi , sino a che il sentire si presenti 
come una nuova sfera ~ i conoscenza , velcolo di conoscenza 
di un più sottile e miràbile mondo spirituale. 
Finché prendo rul serio la cattiverla o la bassa passione 
lità degli uòmini , il loro frené~ico attaccamento alla -
Pràkr ti inferiore: finché mi sento leso dalla loro ingi us 
tizia, dalla loro non-verità , in sostanza sono nella sfeDa 
di M4y!, giuocato da M§y§. 11 còmpito rolare è per me 
percepire il giuoco d 3lle forze dietro l e loro IB ss ioni. 
Rémersi conto, con meraviglia ed indulgenza , del cCYTe essi 
sono inmedesimati nel g1uoco di Maya; in defini tiva amarlt 
in quanto vedendo ancora oltre , posso ritrovare 11 Christo 
cbe è in essi,J.)ur trascendéndoli . Guardando le cose con 
un altro occhio , ho il senso della vanità dei senti crentf 
incontrollat i: ogni éssere è quello che. è , ha la sua vla, 
il suo karma , e obbedendo alla legge che lo dòmina , svilup_ 
pa di continuo le possibilità propri e ·ana necessità i n 
cui è inmedesimato, secondo una oggettività fenoménica non 
diversa da quell a dipendente dalle leggi naturali . La sua 
azione può nuòcermi G giovarmi, ma non è questo i l mot i vo 
per cui io debba amarlo o odiarlo (non debbo tuttavla ri_ 
nunciare a conòscere che cosa è la forza dell ' amore o quel_ 
la dell ' od icy. 
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" 11 saggio è buono con i buoni, tuono con i cattiVi "• dice 
Lao.-tz~ . 
Cosl viene reso llbero d-ai mo"tti p:~ralizzanti dell ' ego il mon 
do del sentire , continuamente deformato dai nostri sentimenti 
personali . Cosl le forze urgenti nell ' ànima non si àlterano 
ma si ridéstano allo stato originario : non avendo dutr o d i 
sé che lapurezza traslùcida d i un éssere illimitato nella 
sua autocoscienza , esse infine sbocceranno nella forma d;una 
màgi ca spenta ne i tà , non .co me emozioni , ma c 001e manif estazi o -
ni liberate di gerarchle celesti che , operando in me , sanno 
come débbono operare . 
Il conseguimento di tal e sta t o è naturalmente subordinato 
a una piena padr onru z& del mondo dei pensieri • L'esperienza 
stessa del proprio pensiero cambia totalmente: ci si accorge 
che la coscienza normale piuttosto che esprlmere pensieri 
oggettivi , riceveva e manifestava ripercussioni di energle 
più profonde fluenti dalla vita orgànica: queste mergle ora 
véngono p~rcepite direttamente , di qua dalla me11azione del 
cervello ns i co . 
Uno dej "legni del conseguimento di tale possibilità è dato 
dal coincldere dell "'Io sono" con l'essenza 1i ciò che io 
conosco e che realizzo come vero: la ragione per cui un gi u 
dizi o è vero consiste nel fatto che nel suo originarsi per ­
virtù della qualità oggettiva dell a Forza-pensiero , io lo 
riconosco c001e tale : se procedo sino al punto in cui l é essen 
za vera di unacosa sorge in me c òme idea, giungo là dove vi ve­
il vero cen"ttrale che i o sono e che non ha bisogno di altr a 
spiegazione se non quella di éssere se stesso , avendo fonda_ 
mento solo 'in se stesso. 
Cosl nella mia ànima l ' essenza del mondo si identlfica con 
l ' essenza in me . Nella miru ra in cui ciò io realizzo in me 
affermo in me un mondo di libertà: il mondo qelle intu i zioni 
pure. Posso l iberare la mia sfera di aziont se posso attuare 
nella mia volontà lo stesso atteggiamento interi ore che si 
afferma in me quando sono cosciente della nàscita di queste 
intuizioni essenziali- solar i. 

La libertà in me può divenire volontà creatrice , disincan 
tando @.i stati di precipitazione in cui sono involute le­
potenze della mla vita flsicaò 
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Nell ' essenza §tmica di ogni esistenza , la volontà si presen_ 
ta come un'idea da manifestare , un ' i dea sul punto di cenere 
tarsi, sul punto di esprlmere in pienezza la sua entità or i ­
ginaria , ms una potenza lunare la incanta nella sua tensio -
ne verso le ferma e la paralizza,materializzàn1ola nella -
oscurità dell a necessità esistenziale. 
L'insufficienza dinanzi alla forma sommerge i l pri ncipio del 
la manifestazione , il soggetto nell 'oggetto: cosl l ' essenza ­
originaria si consuma nella soo manifestazione e diviene mo 
to incosc iente , automatismo , instinto, forza cieca che mecca 
nicamente si cerca nei suoi oggetti : tale è l ' essenza della ­
natura : essa è degradazione dell ' essenza nell ' esiStenza , pre 
cipitazi one di energle celesti nella i mmedesimazi one che le -
porta a inslstere meccanicamente nell ' atto che le ta rese 
cieche . Cosl il mondo sovr asenslbile è incantato e paraliz 
zato nella fisicità del creato . -
Tal e fis icità noi la t:e rcepiano come un "divenuto", la vedia 
mo soltanto nell ' ùltima e inspie gàbile fase del suo dram.ma : ­
è per noi soltanto mat er ialità esteri ore : 11 còmpi to eròico 
è sc iòglie rla , liberarla. Ciò di poode dalla nàscita della 
libertà in me ( in quanto sprigiona volontà cosciente) . 
Iniziando la liberazione in me , sci ogli éndomi dalla brama in 
me , che s inora ha dominato il mio pensare- sentire-volere , dis­
-incanto l ' etérico i n me sin nelle profondità del volere: al- . 
lora mi ricongiungo con il mondo et ér ico e percepisco in im -
màgini viventi , risorgenti dalla tomba della loro fiSic ità,­
il mondo che mi c ire onda. 
Posso scòrgere allora come nasce la brama i n me : realizzo il 
mio éssere corpòr eo come tessuto di brama . Andan:1o all ' orlgine 
di questo fluttuare profcndo di brame, scopro che essa , allo 
stato puro , è volontà: è la volontà stessa che ha creato il 
mondo . Nella misura in cui ora sono i o a volerla , mi posso r e 
alizzare come Io, centro cosciente del mio éssere e del mlo - . 
eslstere. 
Per t ale ascési, non debbo contrappormi a qualcosa con lavo_ 
l ontà, ma riconòscere le slngole e sue contingenti modif ica 
zioni (brame) i n relazione agli oggetti : agisce in me allora 
soltanto la volontà pura : la volontà l)ura è ciò di cu i è t.es 
suto l 'Io. La volontà con oggetto, c on un contenuto di brama 
in sostanza è attaccamento, manla dispersiva. La volontà senze 
oggetto è llbera da brame : si' pone come un auto-vole r s i. Si 
co mi nei a ad attuare mediante l ' ascesi del pensare e del sentire 
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si porta a fondo mej1ante QJesto aute>-volersi , risolvendo 
all ' orlgine ogni bramare e ritrovàndolo nella sua vera es 
senza che è: volontà pura. Da qul può nàscere anche il­
su~raOEnto della sessualità , come riassorbimento radicale 
di ciò che essa è quale forza creatr ice : essa è il destler t> 
di cui~ scstanziato il mio éssere nato cooe creatumflsi~a . . 
Realizzando la volontà pura seno sulle soglie dell ' Inizia_ 
Zione. 
Io non esisto perch~ ora lo voglio , ma perch~ lo volli in 
uno stato dre trascende questo i n cui esisto : la vera po_ 
tenza della volontà , a cui si può di r e che sono estràneo , 
~quella che si afferma all 'orlgi ne del mio è ssere co r po 
reo, sino ad esprlmersi attravers o tutti i process i orgà­
nici rispetto af quali Ja mia coscienza è dormente . -
Il còmpito i n. def initiva , ~ ritrovare all 'orlgine qaes ta 
volontà , da prima ,mejiantè la ricerca delle ener gl e pro 
fonde che sono entro il pensiero: indi i nnestar si in essa 
, cosl da trarla fuor i dall a sfera della brama , cosl da far 
la éssere in me ci ò che essa veramente, divinamente ,è. 
Allora essa s i rivela come la potenza de l Lògos in me : per~ 
chè ci ò si verlficbi , occorre che l ' i o contingente sia com_ '-­
pletaOEnte controlla to se non a1cora risolto i n me • 

• 
Il processo si può dire perfetto allorchè posso affer mare : 
"Non io , ma il Chr i sto in me! " 
Ora, la volontà che mi voleva e che in ogni piano del. mio 
éssere flsico deviava i n conato cieco e in contraddi zione ; 
io la voglio ali ' orlgine , cosl che essa div iene ed ~ !or 
za del mio auto-appercepirmi e realizzarmi come ésser e spT 
r i tuale nel mondo della r ealtà non più soltanto !ls ica. -


